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La medicina Brocchi:
Monza vince col rombo
Galliani: «Modulo ok»
1D’Errico ispira il gioco, Ceccarelli e Iocolano abbattono il Fano
Prima vittoria dell’era Berlusconi, il tecnico: «Successo sofferto»

MARCATORI Pesce (F) al 41’ p.t.; Ferret-
ti (F) al 18’, E. Marchi (G) su rig. al 25’ s.t.
FERALPISALÒ (3-4-2-1) De Lucia 6;
Legati 6,5, Magnino 6, P. Marchi 6; Vita
6, Scarsella 6,5, Pesce 7,5, Parodi 6,5
(dall’11’ s.t. Mordini 6); Ferretti 7, Guerra
6 (dal 32’ p.t. Raffaello 6; dal 32’ s.t.
Corsinelli s.v.); M. Marchi 6. (Livieri,
Dametto, Ambro, Martin, Hergheligiu,
Moraschi). All. Toscano 6,5
GUBBIO (4-3-1-2) Marchegiani 5,5;
Tofanari 6 (dal 40’ s.t. De Silvestro s.v.),
Espeche 5,5, Piccinni 5,5, Lo Porto 5,5
(dal 22’ s.t. Schiaroli 5); Malaccari 6,
Benedetti 6, Ricci 5,5 (dal 22’ s.t. Pedrelli
5,5); Casiraghi 5 (dal 1’ s.t. Battista 6);
Campagnacci 5,5 (dal 22’ s.t. Plescia
5,5), E. Marchi 6,5. (Battaiola, Paolelli,
Nuti, Conti, Tavernelli). All. Sandreani 6
ARBITRO Giordano di Novara 6
NOTE paganti 366, abbonati 292,
incasso non comunicato. Espulso
Schiarioli al 45’ s.t.; ammoniti Ricci,
Pesce, Battista, Vita, M. Marchi,
Malaccari e Schiaroli. Angoli 3-5

● SALÒ (Bs) La Feralpisalò emerge
sotto la pioggia con un guizzo di Pesce e
un colpo di Ferretti e piega un Gubbio
volonteroso ma raramente pericoloso: è
la quarta vittoria in 5 gare. Dopo aver
colpito un palo in avvio, Pesce sblocca il
risultato con un sinistro da fuori che si
infila all’incrocio. Nella ripresa la
Feralpisalò raddoppia con Ferretti dal
limite, poi il Gubbio rientra in partita con
un rigore (mani di Paolo Marchi) di
Ettore Marchi, ma non trova il pari.

Giulio Tosini

Prodezza di Pesce
Feralpisalò in volo
Il Gubbio si arrende

FERALPISALO’ 2
GUBBIO 1

MARCATORI Lanini (I) su rigore al 35’
p.t.; Kirilov (VP) al 34’ s.t.
VIS PESARO (3-4-1-2) Bianchini 5,5;
Gianola 5 (dal 1’ s.t. Hadziosmanovic 6),
Briganti 6, Gennari 6,5; Petrucci 5,5,
Marchi 6 (dall’11’ s.t. Kirilov 7), Botta
5,5, Rizzato 6 (dal 24’ s.t. Boccioletti 6);
Lazzari 6,5; Olcese 5,5, Baldé 6 (dal 33’
s.t. Diop s.v.). (Stefanelli, Paoli, Pastor,
Romei, Cuomo, Di Nardo, Buonocunto,
Gabbani). All. Colucci 6
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6; Garattoni
6,5 (dal 46’ s.t. Checchi s.v.), Boccardi
6,5, Carini 5,5, Sciacca 5,5; Saber 6,5,
Carraro 6,5, Gargiulo 6; Belcastro 7 (dal
24’ s.t. Mosti 5,5); Rossetti 6,5 (dal 23’
s.t. De Marchi 6,5), Lanini 6,5 (dal 37’ s.t.
Giovinco s.v.). (Zommers, Sereni,
Bensaja, Tissone, Valentini, Giannini,
Zucchetti, Rinaldi). All. Dionisi 6
ARBITRO Cascone di Nocera Inf. 5,5
NOTE paganti 397, abbonati 1.056,
incasso di 3.800 euro (senza q.a.).
Ammoniti Lazzari, Botta, Olcese,
Gargiulo, Carraro e Saber. Angoli 2-4

● PESARO Pareggio fra matricole
ambiziose nel pantano del Benelli. Gara
non per esteti fra Vis e Imolese,
sbloccata nell’ultimo spicchio di primo
tempo da Lanini, attaccante dei
bolognesi di proprietà Juve, glaciale a
trasformare un rigore fischiato per fallo
del baby Bianchini (ancora out Tomei) su
Belcastro. Il frutto della scelta di Colucci
di passare al 4-2-4 è il pareggio d’astuzia
finale del bulgaro Kirilov, al rientro dopo
un mese ai box per infortunio.

Emanuele Lucarini

Vis e Imolese,
è 1-1 nel pantano
Ok il baby Lanini

VIS PESARO 1
IMOLESE 1

RIMINI (4-4-1-1) Scotti 6,5; Venturini
6,5, Ferrani 6, Petti 6,5, Viti 6,5; Badjie 6
(dal 39’ s.t. Danso s.v.) Alimi 6,
Montanari 6,5, Guiebre 6,5; Candido 6,5
(dal 44’ s.t. Cicarevic s.v.); Cecconi 6 (dal
22’ s.t. Buonaventura 6). (Nava, Brighi,
Buscé, Variola, Serafini, Marchetti,
Cavallari, Battistini). All. Acori 6,5
SÜDTIROL (3-4-3) Offredi 6; Ierardi 6,5,
Casale 6, Vinetot 5,5; Tait 6, De Rose 6,5
(dal 44’ s.t. Antezza s.v.), Berardocco 6,
Fabbri 5,5; Fink 6 (dal 21’ s.t. Mazzocchi
6), Costantino 5,5 (dal 31’ s.t. De Cenco
5), Turchetta 6. (Ravaglia, Della
Giovanna, Boccalari, Procopio, Zanon,
Cinetto). All. Zanetti 6
ARBITRO Maggio di Lodi 6
NOTE paganti 598, abbonati 1.261,
incasso non comunicato. Ammoniti
Ierardi, Vinetot e Venturini. Angoli 4-4

● RIMINI Il Rimini pareggia sempre alla
prima di Leonardo Acori in panchina:
contro il Südtirol è stata l’ottava volta,
dopo l’ennesimo ritorno dell’esperto
allenatore al posto di Righetti. Ottima
squadra quella di Zanetti, che ha
schierato un inedito 3-4-3 e non prende
gol da cinque giornate consecutive, ma
questa volta si è dovuta accontentare
dello 0-0. Offredi al 76’ ha ringraziato il
palo che ha respinto l’inzuccata di Petti
sul corner di Candido. Al Südtirol le
occasioni non sono mancate e all’85’ De
Cenco ha sprecato la chance migliore a
due passi da Scotti. Il Rimini ha tremato
ma alla fine ha portato a casa un punto
prezioso per la sua classifica.

Giorgia Bertozzi

Acori, subito pari
Il Südtirol ci prova
ma il Rimini regge

RIMINI 0
SÜDTIROL 0

Andrea Amaduzzi
FANO (PU)

P rima vittoria per il Monza
berlusconiano e che a por-
tarla in dote sia Cristian

Brocchi ha una chiara valenza
simbolica. L’uomo voluto dalla
proprietà per invertire un trend
preoccupante e far pesare meno
la sovraesposizione a una squa-
dra non ancora adeguata alle
nuove aspettative, assiste a un
esordio grigio che solo la puni-
zione sublimata da Ceccarelli rie-
sce a illuminare.

FATICA Primo tiro in porta dopo
un’ora e partita che vira, dopo gli
impacci di un primo tempo che il
Fano governa per buoni tratti e in
cui sconta però la scarsa incisivi-
tà. Soprattutto nei primi 20’ i
brianzoli, che devono rinunciare
presto a Jefferson e rischiare l’ac-
ciaccato Reginaldo, si fanno
prendere spesso in castagna e un
paio di volte anche Liverani si di-
mostra incerto, ma il Fano con-
clude poco. Fa ancora meno il
Monza anche quando, come ver-
so la metà del tempo, prova a ve-
nire fuori. Si vede che D’Errico è
ispirato e Iocolano una spalla al-
l’altezza, ma gli altri fanno fatica
a seguirli. E dietro tornano a sof-
frire nel finale, quando l’arbitro
Chindemi condona un rosso par-
so evidente a Negro, che abbatte
Ferrante lanciato in porta (solo
ammonizione), prima che Live-
rani rintuzzi il tentativo di Fioret-
ti. Più equilibrio nella ripresa,
con Filippini che di testa manca
di poco il bersaglio e Ceccarelli
invece lo centra. Da quel punto
un altro Monza, disinvolto nel
palleggio e minaccioso anche
con Iocolano e D’Errico. Quando
nel giro di due minuti al Fano vie-
ne poi annullato l’1-1 di Vitturini
per un fallo in mischia e Filippini
viene cacciato per una sbracciata
su Riva, si chiarisce che non è

Cristian Brocchi, 42 anni, ha debuttato alla guida del Monza ANSA

MARCATORI Ceccarelli al 21’, Iocolano
al 49’ s.t.

FANO (4-3-1-2) Sarr 6; Vitturini 6, Sosa
6, Dramane 6,5, Setola 6 (dal 34’ s.t.
Diallo 5,5); Ndiaye 5,5 (dall’8’ s.t.
Tascone 6), Lazzari 5,5, Acquadro 5,5
(dal 28’ s.t. Scimia 5,5); Filippini 6;
Ferrante 5,5 (dal 34’ s.t. Cernaz 5,5),
Fioretti 5,5. (Voltolini, Maloku, Magli,
Mancini, Celli, Morselli, Selasi, Lulli).
All. Epifani 5,5

MONZA (4-3-1-2) Liverani 5,5; Adorni 6,
Negro 5,5, Riva 6, Origlio 6; Palesi 6,
Guidetti 6, D’Errico 7 (dal 44’ s.t. Giudici
s.v.); Iocolano 7; Jefferson 5,5 (dal 19’ p.t.
Reginaldo 5,5), Ceccarelli 6,5 (dal 24’ s.t.
Giorno 6). (Sommariva, Cavaliere, Galli,
Brero, Tomaselli, Brignoli, Andreoli,
Otelè). All. Brocchi 6,5

ARBITRO Chindemi di Viterbo 5,5
NOTE paganti 358, abbonati 391,
incasso non comunicato. Espulso
Filippini al 36’ s.t.; ammoniti Ceccarelli,
Reginaldo, Negro, Origlio, Tascone,
Fioretti, Lazzari e Dramane. Angoli 0-4

FANO 0
MONZA 2

MARCATORI Giandonato su rigore
al 31’ p.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6;
Semenzato 5,5 (dal 32’ s.t. Florio s.v.),
Stefani 6 (dal 45’ s.t. De Anna s.v.),
Barison 6, De Agostini 6; Gavazzi 6,5,
Burrai 6,5, Bombagi 5 (dal 1’ s.t. Ciurria
5,5); Berrettoni 5,5 (dal 32’ s.t. Bertoli
s.v.); Magnaghi 5,5 (dal 7’ s.t. Germinale
5,5), Candellone 5. (Meneghetti, Nardini,
Cotroneo, Bassoli, De Anna, Damian,
Cotali, Zamuner). All. Tesser 5
FERMANA (4-3-1-2) Ginestra 7;
Clemente 6,5, Comotto 6,5 (dal 16’ s.t.
Soprano), Scrosta 6,5, Sarzi Puttini 6,5;
Misin 6, Giandonato 6,5 (dal 42’ s.t. Da
Silva s.v.), Urbinati 6; D’Angelo 6 (dal 27’
s.t. Calzola 6); Lupoli 5,5 (dal 27’ s.t.
Cognigni 6), Maurizi 5,5 (dal 42’ s.t.
Fofana s.v.). (Marcantognini, Guerra,
Zerbo, Iotti, Kacorri, Nasic, Marozzi).
All. Destro 6,5
ARBITRO Maranesi di Ciampino 5
NOTE paganti 581, abbonati 569,
incasso 8.540 euro. Ammoniti
Magnaghi, Bombagi, Giandonato,
Comotto, Lupoli, Burrai, Barison.
Angoli 16-2

● PORDENONE L’impresa di giornata?
L’ha messa a segno la Fermana, che nel
big-match del nono turno ha violato
l’inespugnabile Bottecchia (l’11 febbraio
2018 l’ultimo k.o. dei friulani) e ha posto
la parola fine all’imbattibilità del
Pordenone: è finita 1-0 e ai ragazzi di

Blitz Fermana a Pordenone
Rabbia Tesser, Comotto k.o.

PORDENONE 0
FERMANA 1

Serie CRGirone B, 9a giornata

proprio giornata. E il 2-0 di Ioco-
lano in contropiede a tempo sca-
duto finisce di celebrarla.

LE PAROLE «Era importante che
il debutto di Brocchi coincidesse
con una vittoria importantissima
soprattutto dal punto di vista psi-
cologico. In più abbiamo anche
accorciato la classifica» commen-
ta Adriano Galliani, che ha segui-
to la partita da casa e aggiunge:
«Il cambio di modulo impostato
da Brocchi ha portato i suoi frut-
ti. Il nostro amato rombo, mar-
chio di fabbrica del Milan di Sac-
chi, ci permetterà di esprimere
un gioco propositivo e offensi-
vo». Brocchi sintetizza: «Per vin-
cere bisogna fare gol e noi siamo
stati bravi a capitalizzare. Am-
metto però che il risultato è lar-
go, il Fano ci ha messo in difficol-
tà. Decisioni arbitrali favorevoli?
Sono abituato a rivedere prima
di giudicare».
(Ha collaborato Matteo Delbue)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Spighi (T) al 34’ p.t.; Raffini
(R) al 32’, Barbuti (T) su rigore al 35’ s.t.
TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6; Caidi
6,5, Speranza 7, Piacentini 6; Fiordaliso
6,5, Spighi 6,5 (dal 36’ s.t. Persia s.v.),
Ranieri 5,5 (dal 19’ s.t. Proietti 6), De
Grazia 6,5, Mastrilli 6; Bacio Terracino 6
(dal 19’ s.t. Zecca 5,5), Piccioni 5,5 (dal
27’ s.t. Barbuti 6). (Pacini, Natale, Vitale,
Ventola, Zenuni, Mantini, Fratangelo,
Cappa). All. Maurizi 6,5
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Boccaccini
5,5 (dal 7’ s.t. Pellizzari 6), Jidayi 5 (dal
16’ s.t. Ronchi 6), Lelj 6; Eleuteri 6,5,
Selleri 6,5 (dal 1’ s.t. Magrassi 5,5), Papa
6, Maleh 5,5, Bresciani 6 (dal 31’ s.t.
Raffini 6); Galuppini 6 (dal 1’ s.t. Siani
6,5), Nocciolini 6. (Spurio, Barzaghi,
Scatozza, Martorelli, Sabba, Trovade).
All. Foschi 6
ARBITRO Petrella di Viterbo 5,5
NOTE paganti 1.288, abbonati 385,
incasso non comunicato. Espulso
l’allenatore Maurizi al 39’ s.t.; ammoniti
Papa, Ronchi, Venturi, Mastrilli e Persia.
Angoli 0-5

● TERAMO Terza vittoria su tre partite
della gestione-Maurizi per il Teramo,
che in 270’ ha raddrizzato la classifica.
Per il Ravenna, che non perdeva da
cinque partite, la trasferta in Abruzzo si
è confermata una maledizione (nessun
successo in dieci sfide). Dopo il gol del
vantaggio di Spighi, i romagnoli hanno
reagito con Raffini ma si sono dovuti
arrendere al rigore firmato nel finale da
Barbuti.

Gaetano Lombardino

Maurizi tre per tre
Anche il Ravenna
s’inchina al Teramo

TERAMO 2
RAVENNA 1

GIANA (4-4-2) Leoni 7; Perico 5,5 (dal
31’ s.t. Rocco 6), Bonalumi 5,5, Rocchi
5,5, Montesano 6 (dal 15’ s.t. Seck 5);
Iovine 5,5 (dal 15’ s.t. Lanini 6,5), Dalla
Bona 6, Pinto 5,5 (dal 41’ s.t. Piccoli s.v.),
Palma 6 (dal 41’ s.t. Capano s.v.);
Chiarello 5,5, Perna 5. (Taliento, Ababio,
Pirola, A. Mandelli, Sosio, Mutton).
All. Bertarelli 5,5
ALBINOLEFFE (3-4-2-1) Coser 6,5;
Mondonico 6, Gavazzi 6,5, Stefanelli 6;
Gonzi 6, Agnello 7, Romizi 6, Gelli 6 (dal
35’ s.t. Ruffini s.v.); Giorgione 5,5 (dall’8’
s.t. Nichetti 6), Sbaffo 4,5; Kuoko 6,5 (dal
35’ s.t. Colombi s.v.). (Cortinovis, Gusu, L.
Mandelli, Coppola, Galeandro, Sabotic).
All. Montagnolo 6 (Alvini assente)
ARBITRO Fontani di Siena 6,5
NOTE paganti 315, abbonati 234,
incasso di 3.129 euro. Espulso Sbaffo al
26’ s.t.; ammoniti Romizi, Seck,
Mondonico, Coser e Lanini. Angoli 4-3

● GORGONZOLA (Mi) L’AlbinoLeffe
(senza il tecnico Alvini, assente per
motivi di salute) dopo tre sconfitte
prende un punto sul campo di una
brutta Giana e se avesse un attaccante
non sarebbe ultimo con un solo gol
segnato. La squadra di Bertarelli ha
giocato male e non è riuscita a
prevalere neanche dopo l’espulsione di
Sbaffo per fallo di reazione su Rocchi.
Anzi, grazie a Leoni, bravo su Agnello
due volte nel primo tempo, ha evitato la
sconfitta. Nella ripresa annullati
giustamente per fuorigioco un gol per
parte, di Sbaffo e Perna.

Stefano Spinelli

Brodino AlbinoLeffe
In 10 sfiora il colpo
in casa della Giana

GIANA 0
ALBINOLEFFE 0

Tesser è rimasto comunque il primato
del girone, anche se i gialloblù sono
piombati a una lunghezza. Gara decisa
da un rigore trasformato da
Giandonato, ex centrocampista della
Juventus, e terminata tra molte
polemiche. «Per la prima volta ho visto
entrare nel campo da gioco una barella
per soccorrere un calciatore coi
crampi», esclama sorpreso il tecnico
della capolista. La partita è stata dura e
ne ha fatto le spese Comotto, difensore
della Fermana, uscito anzitempo per
una frattura scomposta al setto nasale,
rimediata in seguito a una gomitata in
area: dopo essere stato ricoverato
all’ospedale di Pordenone è stato
trasportato a Fermo, dove oggi sarà
operato. La squadra di Tesser si è
lamentata per un gol annullato a
Magnaghi, parso regolare: il tocco di
mano è sembrato di Comotto.

Alberto Bertolotto

MARCATORI Curcio (V) al 12’, Lavagnoli
(VV) al 32’, Grandolfo (VV) al 36’ p.t.;
Giacomelli (V) su rigore al 3’, Bizzotto (V)
al 42’ s.t.
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6,5; Andreoni
5, Mantovani 5, Bizzotto 6,5, Stevanin 6
(dal 20’ s.t. Solerio 6); N. Bianchi 6,5, De
Falco 6, Laurenti 5,5 (dal 20’ s.t. Tronco
6); Curcio 6,5; Maistrello 5 (dal 29’ s.t.
Zarpellon 6), Giacomelli 7 (dal 46’ s.t.
Salvi s.v.). (Albertazzi, Pasini, Bonetto,
D. Bianchi, Zonta, Rover).
All. Colella 6,5
VIRTUS VERONA (3-4-1-2) Sibi 5,5;
Trainotti 5,5, N’Zè 6, Rossi 6; Pinton 6
(dal 25’ s.t. Maccarone 6), Grbac 6 (dal
1’ s.t. Danieli 6), Casarotto 6, Lavagnoli
6,5; Manarin 6 (dal 35’ s.t. Santuari s.v.);
Danti 6,5 (dal 14’ s.t. Ferrara 5,5),
Grandolfo 6 (dal 25’ s.t. Momentè 5,5).
(Giacomel, Sirignano, Merci, Fasolo,
Speri, Alba, Pavan). All. Fresco 6
ARBITRO Perenzoni di Rovereto 5,5
NOTE paganti 598, abbonati 6.980,
incasso di 52.482 euro. Ammoniti
Bizzotto e Danieli. Angoli 6-6

● VICENZA L’altalena emozionante del
punteggio alla fine premia il Vicenza che
centra la terza vittoria di fila in casa,

Il Vicenza non finisce mai
Virtus giù all’87’: vetta a -2

VICENZA 3
VIRTUS VERONA 2

cancella lo scivolone di Fermo e
soprattutto resta in scia alle prime, a
due punti dal Pordenone capolista. La
squadra di Colella ce l’ha fatta grazie al
gol segnato da Bizzotto, pronto a
sfruttare un’uscita incerta di Sibi, a una
manciata di minuti dalla fine di una gara
in cui la Virtus Verona è stata per lunghi
tratti all’altezza dell’avversario e ha
sperato fino all’ultimo in un risultato
utile dopo aver ribaltato nel primo
tempo in soli quattro minuti il gol iniziale
di Curcio. La rete del trequartista
sembrava mettere in discesa la sfida
per il Vicenza, privo dello squalificato
Arma in attacco, ma la formazione di
Fresco ha reagito con personalità e ha
sfruttato con un rasoterra di Lavagnoli e
con un comodo appoggio in rete di
Grandolfo due occasioni concesse
anche da una difesa biancorossa poco
attenta nella circostanza. La ripresa è
stata però tutta del Vicenza, applaudito
anche da un grande attaccante come
Josè Altafini, ospite di Rosso al Menti
ieri dopo essere andato a trovare
Roberto Baggio: il capocannoniere
Giacomelli (al sesto centro) è stato
fermato fallosamente in area e ha
segnato subito il rigore del 2-2, poi la
squadra ha spinto fino in fondo,
premiata dai tre punti proprio sul filo di
lana.

Alberta Mantovani

Marco Comotto, 34: naso rotto

MARCATORI Mensah (T) al 10’, Spagnoli
(R) al 30’ p.t.; Steffè (T) al 14’, Granoche
(T) al 36’ s.t.
RENATE (4-2-3-1) Cincilla 6,5; Anghileri
5,5 (dal 33’ s.t. Caccin 5,5), Teso 6,
Vannucci 6, Frabotta 6; Simonetti 6,
Rossetti 6; Guglielmotti 5,5 (dal 15’ s.t.
Piscopo 6), Venitucci 6 (42’ s.t. Pennati
s.v.), Finocchio 6 (33’ s.t. Pattarello 6);
Spagnoli 6,5. (Romagnoli, Priola, Gomez,
Doninelli, Castria). All. Adamo 5,5
TRIESTINA (4-2-3-1) Valentini 5,5;
Libutti 6 (dal 22’ s.t. Formiconi 6),
Codromaz 6, Lambrughi 6,5, Sabatino 6;
Maracchi 5,5 (dal 1’ s.t. Steffè 6,5),
Coletti 5,5 (dal 22’ s.t. Bolis 6,5);
Mensah 7, Beccaro 6 (dal 33’ s.t.
Bracaletti 6,5), Petrella 6,5 (dal 33’ s.t.
Procaccio s.v.); Granoche 6,5.
(Boccanera, Malomo, Pizzul, Hidalgo,
Bariti, Pedrazzini). All. Pavanel 6,5
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Guglielmotti e Anghileri. Angoli 8-5

● MEDA (Mb) Prova di forza della
Triestina. Quarta sconfitta di fila per il
Renate che regge solo per un’ora. Gara
vivace con Mensah in avvio puntuale nel
ribattere a rete una respinta di Cincilla.
Il Renate, pur decimato, non si è arreso:
al 26’ traversa di Finocchio, poi il pari di
Spagnoli con un tiro perentorio. Nella
ripresa Pavanel ha vinto grazie ai cambi:
Steffè ha finalizzato l’assist di Mensah,
poi l’ha chiusa Granoche dopo l’unico
errore di Cincilla.

Franco Cantù

Triestina di lusso
con super Mensah
Il Renate non tiene

RENATE 1
TRIESTINA 3

RISULTATI
FANO-MONZA 0-2
FERALPISALÒ-GUBBIO 2-1
GIANA-ALBINOLEFFE 0-0
PORDENONE-FERMANA 0-1
RENATE-TRIESTINA 1-3
RIMINI-SUDTIROL 0-0
TERAMO-RAVENNA 2-1
TERNANA-SAMBENEDETTESE RINV.
VICENZA-VIRTUS VERONA 3-2
VIS PESARO-IMOLESE 1-1

GIRONE B
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 18 9 5 3 1 13 9
FERMANA 17 9 5 2 2 7 4
VICENZA 16 9 4 4 1 14 8
TRIESTINA 15 9 4 3 2 13 7
FERALPISALÒ 14 8 4 2 2 9 7
IMOLESE 14 9 3 5 1 11 8
SUDTIROL 14 9 3 5 1 6 3
MONZA 14 9 4 2 3 8 7
TERAMO 13 9 3 4 2 9 9
RAVENNA 12 9 3 3 3 9 9
VIS PESARO 12 9 3 3 3 9 9
GIANA 10 9 2 4 3 9 8
TERNANA 9 5 2 3 0 5 2
RIMINI 8 8 1 5 2 9 12
GUBBIO 8 9 1 5 3 6 7
FANO 7 8 1 4 3 5 8
SAMBENEDETTESE 7 8 1 4 3 6 10
VIRTUS VERONA 6 9 2 0 7 6 17
RENATE 5 9 1 2 6 6 11
ALBINOLEFFE 5 9 0 5 4 1 6

6 RETI Giacomelli (3, Vicenza).
4 RETI Perna (1, Giana); De Marchi, Lanini
(1, Imolese); Candellone (1, Pordenone);
Arma (Vicenza); Olcese (Vis Pesaro).
3 RETI Marchi (1, Gubbio); Galuppini (2),
Nocciolini (1, Ravenna); Volpe (Rimini);
Stanco (Sambenedettese); Marilungo
(Ternana); Granoche (1, Triestina).
2 RETI Ferrante (Fano); Ferretti, Pesce
(Feralpisalò); D’Angelo (Fermana);
Chiarello (1, Giana); Cori, Negro (Monza);
Barison, Burrai (1), Germinale
(Pordenone); De Cenco (Sudtirol); Caidi,
Ranieri (Teramo); Beccaro, Bracaletti (1),
Mensah, Petrella (Triestina); Grandolfo
(Virtus Verona); Lazzari (Vis Pesaro).

MARCATORI

DOMENICA 4 NOVEMBRE
ALBINOLEFFE-FANO (ORE 14.30)
FERMANA-TERAMO (ORE 14.30)
GUBBIO-RIMINI (ORE 14.30)
RAVENNA-RENATE (ORE 14.30)
SAMBENEDETTESE-PORDENONE (ORE 14.30)
SUDTIROL-FERALPISALÒ (ORE 14.30)
IMOLESE-VICENZA (ORE 18.30)
VIRTUS VERONA-VIS PESARO (ORE 18.30)
LUNEDÌ 5 NOVEMBRE
TRIESTINA-GIANA (ORE 20.30)
IN ATTESA DI PROGRAMMAZIONE
MONZA-TERNANA

PROSSIMO TURNO


